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Durante l’assegnazione delle aree della città da riqualiöcare, ci è stata assegnata 
la Zona C. Dopo lo scarto di varie idee e bozzetti, abbiamo deciso di proporre 
una zona prevalentemente a destinazione verde eccetto per un piccolo 
manifatto architettonico (ristororo), poichè nelle aree circostanti della città 
mancano parchi e polmoni verdi. 
IIl parco si struttura come un bosco artiöciale, pieno delle piu variegate specie di 
fauna e øora, un’ oasi in quella città di cemento che è Brescia. Nel bosco si erge 
una collina artiöciale che diventa una sorta di terrazzamento sul quale si snoda 
un giardino pensile che funge da punto di osservazione della natura 
circostante.
SuSu questo terrazzamento possiamo trovare dunque numerose panchine dove 
le persone che passeggiano possano riposarsi e godersi il panorama 
circostante. Qui ci si può recare oltre che con la collina artiöciale, anche grazie 
ad un‘ampia scalinata a specchio che riprende i colori freddi del chiosco. 
IIl bar progettato sull’idea stilistica di Carlo Scarpa, vede protagonisti diversi 
materiali usati: legno, cemento, vetro e i classici giochi d’acqua scarpiani. Il 
chiosco è una struttura di piccole dimensioni, ma molto aperta verso l’esterno 
che anche grazie alla sua forma produce dei vivaci giochi di luce. Da questa 
moderna zona ristoro nasce, come se fosse una fonte, una lingua di acqua che 
percorre tutto il perimetro del corten, il quale sorregge il terrazzamento prima 
citato. 
PPer percorrere  il bosco si snoda una diramata pista ciclabile che attraversa 
anche il terrazzamento grazie ad un passaggio al di sotto della collina artiöciale. 
La pista ciclabile interna si collega con quella esterna al parco. 

 


